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Ognuno di noi potrebbe essere quel 
servo della parabola che ha un grande de-
bito da saldare, ma talmente grande che 
non potrebbe mai farcela. Anche noi, 
quando nel confessionale ci mettiamo in 
ginocchio davanti al sacerdote, non faccia-
mo altro che ripetere lo stesso gesto del 
servo. Diciamo: “Signore, abbi pazienza 
con me”. Voi avete pensato alcune volte 
alla pazienza di Dio? Ha tanta pazienza. 
Sappiamo bene, infatti, che siamo pieni di 
difetti e ricadiamo spesso negli stessi pec-
cati. Eppure, Dio non si stanca di offrire 
sempre il suo perdono ogni volta che lo 
chiediamo. E’ un perdono pieno, totale, 
con il quale ci dà certezza che, nonostante 
possiamo ricadere negli stessi peccati, Lui 
ha pietà di noi e non smette di amarci. Co-

me il padrone della parabola, Dio si impie-
tosisce, cioè prova un sentimento 
di pietà unito alla tenerezza: è un’espres-
sione per indicare la sua misericordia nei 
nostri confronti.  

Il nostro Padre, infatti, si impietosisce 
sempre quando siamo pentiti, e ci riman-
da a casa con il cuore tranquillo e sereno 
dicendoci che ci ha condonato ogni cosa e 
perdonato tutto. Il perdono di Dio non co-
nosce limiti; va oltre ogni nostra immagi-
nazione e raggiunge chiunque, nell’intimo 
del cuore, riconosce di avere sbagliato e 
vuole ritornare a Lui.  

Dio guarda al cuore che chiede di esse-
re perdonato. 

 

Contemporaneo di S. Filippo 

Neri è il cardinale S. Carlo Borro-

meo (Arona 1538 - Milano 

1584), che, tra le tante iniziative 

per applicare le direttive del Con-

cilio di Trento, favorì la fondazione di scuo-

le e collegi.  

Durante le sue numerose visite pastorali 

in diocesi e in molte altre zone dell'Italia 

settentrionale e centrale raccomandò 

accanto alle chiese anche scuole e 

luoghi per il catechismo e per racco-

gliere i ragazzi.  
 

L'opera oratoriana di S. Carlo fu 

sviluppata a Milano dal successore e cu-

gino cardinal Federigo Borromeo (1564-

1631).  
 

 

 

San Carlo Borromeo 

 

IL DEBITO DA SALDARE? 



 

  settimanale 

In quel medesimo giorno, ve-

nuta la sera, disse loro: "Passiamo 

all'altra riva". 36E, congedata la 

folla, lo presero con sé, così com'e-

ra, nella barca. C'erano anche al-

tre barche con lui.  

37Ci fu una grande tempesta di 

vento e le onde si rovesciavano 

nella barca, tanto che ormai era 

piena.  

38Egli se ne stava a poppa, sul 

cuscino, e dormiva.  

Allora lo svegliarono e gli dis-

sero: "Maestro, non t'importa che 

siamo perduti?". 39Si destò, minac-

ciò il vento e disse al mare: "Taci, 

calmati!". Il vento cessò e ci fu 

grande bonaccia.  

40Poi disse loro: "Perché avete 

paura? Non avete ancora fede?".  

41E furono presi da grande ti-

more e si dicevano l'un l'altro: "Chi 

è dunque costui, che anche il ven-

to e il mare gli obbediscono?"  (Mc 

4,35-41). 

E Gesù dormiva.  

Perché dormi, Gesù? Vien 

detto spesso di Te: dove sei?  

C’è bufera, c’è crudeltà e tu, 

Gesù, sembri non farci caso.  

Non solo ma quando ti svegli 

fai un richiamo forte: perché non 

credete?  

E allora cosa possiamo capire 

con la nostra piccola mente? 

La vera fede è credere che,      

nonostante tutto, Tu non solo ci sei 

ma stai lavorando e, di sicuro,                            

attraverso di noi che talora ne siamo 

ignari; e in particolare quando, per 

stare con te, proviamo ad andare 

controcorrente.  

Le nostre fatiche saranno                  

ampiamente compensate dal                             

momento che tu sei in grado di 

calmare anche la bufera magari 

quando meno ce lo aspettiamo o 

non ce l’aspettiamo più.  

Tu sai quando e come interve-

nire!  

 



 

  settimanale 

La partecipazione ad un banchetto offerto 

da uno dei capi dei farisei, dà modo a Gesù di 

osservare il comportamento degli invitati, in 

particolare la loro corsa ai primi posti, con il 

grosso rischio di essere rimossi all'ultimo per 

il sopraggiungere di personalità più ragguarde-

voli.  

    Gesù prende lo spunto 

per proclamare quello che 

avrà valore alla fine: Dio 

umilierà i superbi e innalzerà gli umili.  

Gesù ci invita a guardare alla fine perché sa 

che la meta dà la direzione al cammino. È im-

portante capire e vivere  la nostra vita da que-

sto pensiero.  

Ma che cosa significa umiliarsi?  

Innanzitutto riconoscere chi siamo: figli, in-

finitamente amati da Dio. E il suo amore 

concreto ci ha dotato di qualità. Ebbene noi 

siamo chiamati a viverle per gli altri.  

Nella semplicità e talvolta nella monotonia 

del quotidiano possiamo vivere “fuori di noi”, 

nell'atteggiamento del servizio, del dono 

gratuito. Fare bene, con per fezione, la no-

stra parte. Svolgere con impegno, generosità e 

modestia i propri lavori.  

L'umiltà è l'atteggiamento di chi si sente 

creato e dipendente da Dio, che sa di non esse-

re nulla con le proprie forze; che è consapevo-

le della propria fragilità, ma anche della sua 

forza, che gli è donata.  

 
Chi si umilia sarà 

esaltato (Lc 14,11)  

La Presidenza della Confe-
renza Episcopale Italiana
(CEI) ,  ha disposto l’imme-
diato stanziamento di  1 mi-
lione di euro dall’8/1000 
per far fronte alle prime ur-
genze e ai bisogni essenziali. 

La Conferenza Episcopale 
ha dunque invitato le dioce-
si, la rete delle parrocchie, 
degli istituti religiosi e delle 
aggregazioni laicali “ad alle-
viare le difficili condizioni in 
cui le persone sono costrette 
a vivere”. 

A tale scopo, la Presidenza 
della CEI ha indetto una  

in concomitanza con il 26° 
Congresso Eucaristico Nazio-
nale, come frutto della carita  
che da esso deriva e di parte-
cipazione di tutti ai bisogni 
concreti delle popolazioni 
colpite. 

Colletta                               
Nazionale  
in tutte  

le Chiese italiane  

il 18 settembre 
2016 

Terremoto del      
Centro Italia  



 

 

Settimanale    28/08 - 04/09/2016 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

 Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”, il 
tempo che si vive 

 Comunione di espe-
rienze in particolare 
della Parola vissuta 

 Comunicare per cre-
scere nel rapporto 
fraterno 

 Domande 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063    MAGIONE 
(PG) 075.8409366 / 338.4305211 - email:  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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SABATO 03/09/2016: SAN GREGORIO MAGNO  

ore 18,30 - SOCCORSO: Sante e Zelinda Cicuti 

DOMENICA 04/09/2016 

XXIII DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    
 

ore 10,00 - VILLA  

S. Messa e Conferimento della 
Cresima a 14 ragazzi e ragazze. 

Celebra Mons. Paolo Giulietti, Vescovo Ausiliare 

- UNICA PER TUTTI - 

LUNEDÌ 29/08/2016: MARTIRIO 
DI S. GIOVANNI BATTISTA M - R 

 

MARTEDÌ 30/08/2016 

ore 19.00 - VILLA: Per il Popolo 

MERCOLEDÌ 31/08/2016 

ore 19.00 - VILLA  
Per la Comunità Parrocchiale 

segue: Incontro di Famiglia 

GIOVEDÌ 01/09/2016 
ore 19.00 - SOCCORSO  

per il Popolo 

 

VENERDÌ 02/09/2016: 1° DEL MESE                                                           

 
 

 
 

ore 19.00 - SOCCORSO  
Luciana e def. Miccio - Berti 

SABATO 27/08/2016: SANTA MONICA  

DOMENICA 28/08/2016 

XXII DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    
ore 09,45 - VILLA: Def. Chiodini - Rubeca 

 

 

 

ore 18,30 - VILLA: Messa con Battesimi di                                                                       

MATTEO FIERLONI e ELENA SANTUARI 

ore 11,00 - SOCCORSO: Messa con Matrimonio 

ELENA SATTA - ALESSIO BOZZA 

 

 

Sabato                               
03 Settembre 

19,30  Arrivo;  
20,30  Cena fraterna;  
21,30  Dialogo: Parola di 

vita  
 

Aperto a tutti;  

. 

ore 09.00/12.00 
 


